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Il Treno della Valle conquista la Bit. Tutti i percorsi della Sangritana per far conoscere le bellezze
della regione

 Lanciano. Il pacchetto di proposte è stato presentato dal presidente Di Nardo alla Borsa internazionale di
Milano.

 LANCIANO - «La Sangritana è certamente tra le società abruzzesi che alla Borsa del Turismo di Milano
si presenta con novità assolute. E’ infatti in grado di proporsi come “ferrovia turistica” con itinerari di
assoluta bellezza. Scoprire luoghi affascinanti viaggiando in treno è cosa abbastanza rara: la Sangritana
può farlo valorizzando così le mille attrattive di questa regione, senza inquinare».
 A parlare è il presidente della Sangritana Pasquale Di Nardo, che sul risvolto ambientale dell’attività
dell’azienda frentana, assieme ai consiglieri Gabriele D’Angelo e Maurizio Zaccardi, sta lavorando con
impegno. «Il turismo e i trasporti procedono di pari passo - sottolinea Di Nardo - e credo di poter azzardare
che le origini del turismo di massa siano legate alla realizzazione delle strade ferrate nell’Ottocento. Siamo
in qualche modo i precursori della tradizione delle ferrovie turistiche abruzzesi, in quanto da oltre 20 anni
possiamo vantare il nostro “Treno della Valle”, il caratteristico convoglio colorato che propone ai turisti la
scoperta dei luoghi più belli del Sangro.
 Proprio come “ferrovia turistica”, la Sangritana dal mese scorso ha preso in gestione il modernissimo
impianto di risalita di Prati di Tivo, bellissima località del versante teramano del Gran Sasso. La seggio-
cabinovia serve una delle più incantevoli ed apprezzate località sciistiche dell’Abruzzo, nel cuore del Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.
 Nel pacchetto “Abruzzo su rotaia”, che la Sangritana presenta alla Bit di Milano, figurano: un tour di 3
giorni dalla costa adriatica fino all’entroterra passando per Lanciano, Bomba, Villa Santa Maria, Castel di
Sangro, San Demetrio ne’ Vestini per la visita alle Grotte di Stiffe, fino all’Aquila; “Tesori di Fede”, due
giorni tra i luoghi simbolo dell’Abruzzo della fede: Manoppello, Lanciano, San Gabriele di Isola del Gran
Sasso; “A spasso tra i parchi”, tre giorni a contatto con la natura, con il verde, con quell’entroterra
abruzzese dalla bellezza incontaminata. Capestrano, Sulmona, quindi Pacentro, Campo di Giove e Palena,
Roccaraso e ancora Villetta Barrea, Opi e Pescasseroli rappresentano i posti chiave di questo tour studiato
per coloro che amano il contatto con la natura; “Mare e montagne d’Abruzzo”, un tour di due giorni tra i
centri maggiormente caratteristici di questo territorio, tra la Costa dei Trabocchi ai centri ai piedi della
Maiella.
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